
IN ITALIA 

p. dibattito sulle mozioni 
Il Psi sconfessa Amato 

| e la De resta da sola 

[Aborto, alla Camera 
ffronte laico unito 
a difesa della legge 

OUIOO DELL'AQUILA 

I ROMA. Sono I dati ufficia-
Il a lare giustizia di ceni attac-

I chi strumentali alla legge 194, 
Istituita dal Parlamento dieci 

' anni fae passata alla prova del 
f relerendum popolare con un 
> consenso schiacciante do par

ta del cittadini. Dopo uno 
> Montato aumento Iniziale, gli 
•; aborti il sono stabilizzati e 

dall'M è Iniziato uh andamen-
5 io discendente. L* legge non 

f é «Ma dunque uno «airumen-
ì> IO di mortf, per citare I Ioni 
f d | cena propaganda integrali-
't ila, Ma, al contrarlo, è servita 

a combattere la piaga degli 
aborti clandestini, a ridurre 

: sensibilmente II numero delle 
Nonne mone sotto I leni di 

praticone e mammane, ad az
zerare o quasi la tragedia del-

1 l'Inlantkldlo, praticato - spe
cie al livelli sociali più basai -

I come una sorta di aborto po-
• sfumo. Dieci anni e una balla-
r glia referendaria non bastano 
s perA a impedire nuovi attac

chi Mia lane, con accenti 
certo meno truculenti di quelli 
ascoltati in alcuni da settori 

i del mondo cattolico, ma 
*ugualmente pericolosi, Une-
; co si ha In questi giorni a Mon-

1 tecitorio, dove da ieri è inizia-
p i a la discussione delle mozio

ni e delle risoluzioni presenta-
la da varie Ione politiche sul 

>• lama della •dlleza della vita». 
Anna Sanna. è intervenuta 

' per illustrare il documento co-
pmunlata, denunciando in 

apertura .l'ostilità Un frappo 
"chiara e manilesta del mini-
[-atro della Sanili, Carlo Donai 
i Caltln, nei confronti della leg

ge 194 e di quella Istitutiva dei 
5 consultori laminari.. Lunga la 

lista di Inosservanze, Inadem-
•piente, omissioni, a comin-
' elara dalia prevenzione che si 
è spesso risolta solo in un'o
pera di boicottaggio delle 

> atrutlure pubbliche adibite al
l' (a pratica dell'Interninone vo-
:• tornarla della gravidanza. Do-
i pò aver precisato che li calo 
I della nataliuYè iniziato Ih Italia 
! alla fine llegll anni 60 e ai » 
, accentuato a mela'degli anni " 
; 70, dunque Prima del varo 

della Ie8ge, Anna Sanna ha In
dividuato due poli di sofferen
za: le donne che subiscono 

t l'Intervento e gli operatori sa-
' nitori a questo addetti. Il go

verno - ho aggiunto - deve 
SBramire condizioni idonee a 

muovere il loro isolamento, 
f la loro solitudine. Le condi-
l «Ioni sociali all'Interno delle 

quali matura l'esperienza di 
'ì questa legge contro l'aborto, 

. rendono difficile l'allermazlo-
J t De di valori come la maternità 
I « la procreazione. Eppure -

ha concluso Sanna - nulla * 
: Montalo e Ineluttabile e le 

I donne sono risolute a contra-
1 ilare una classe dirigente che 

abdica a queste fondamentali 
. (unzioni, Sanna ha Infine ella-

}o monsignor Beltazzi, il quale 
ta riconosciuto che anche in 

[; un ambito delicato come 
• quello dell'educazione ses-
* suole c'è spazio per un mes

saggio pastorale improntato a 
; una mentalità più apena, Ste-
n (alio Rodotà ha Illustralo inve-
» ce le due mozioni e la rlsolu-
I alone della Sinistra indipen-
f dente. Riteniamo - ha detto -
*che due cose siano fonda
li mentali: evitare confusioni 
? (assumendo come rlferimen-
l lo la persona, cioè separando 

il tema dell'aborto da altri pu
re facilmente mescolabili, 
quali ad esemplo l'ingegneria 
genetica) e mantenere il prin
cipio dell'autodeterminazio
ne, migliorando notevolmen
te perà il funzionamento della 
legge, In che modo? Attraver
so un nuovo impulso alle poli
tiche sociali a lavora della ma
ternità e della famiglia e un 
censimento dell'obiezione di 
coscienza. Rodotà ha propo
sto anche che il diritto all'o
biezione nel futuro non esista 
più, almeno per I medici che 
verranno man mano assunti 
nelle strutture sanitarie pub
bliche. In più, ha chiesto la re
voca della famigerata circola
re Donai Cattln sul seppelli
mento dei fell derivami da in
terruzioni volontarie di gravi
danza. 

La socialista Rossella Artidi 
ha Illustrato invece la mozio
ne dei partiti laici di governo. 
Alla line, Infatti, esso si è pre
sentato compatto in difesa 
della legge, dopo i cedimenti 
degli esponenti socialisti e di 
una pattuglia di liberali. Senza 
nominarlo, Artloli ha dura
mente polemizzato col mini
atro Amato che nelle settima
ne scorse era sceso in campo 
per mettere in discussione il 

Crlncipìo stesso della «194». 
• legge - ha affermato la Ar-

•ioli - non nacque da scelte 
consociative, né in Parlamen
to né nel paese, come prova
no anche i referendum. E ne
gli anni ha risolto II grave pro
blema della solitudine e della 
criminalizzazione delle donne 
che ricorrevano alla pratica 
dell'aborto clandestino. Non 
è stata dunque - ha aggiunto 
rivolta al banchi democristiani 
- una legge per la morie, ma al 
é rivelata una legge per la vita 
se parole come solidarietà 
hanno ancora un senso. Ros
sella Artloli ha poi polemizza
to con la mozione Martinazzo-
II dia «non contiene neanche 
una rotta la parola prevenzio
n e . • '<- • i' . ( ' ' 

A Illustrare II documento de 
era stata in precedenza Maria 
Eletta Martini che, pur accan
tonando I toni da crociata usa
ti da esponenti del suo partito 
negli anni trascorsi, ha innal
zato robusti steccati davanti 
alle richieste unitarie delle for
ze laiche e di sinistra, soprat
tutto per quanto riguarda l'uso 
di contraccettivi. Pericoloso 
anche il riferimento alle «poli
tiche di dissuasione', che 
sembrano mirare al convinci
mento personale delle donne 
a rinunciare alla pratica dell'a
borto volontario. Altra cosa, è 
stato notato, sono le politiche 
dissuasive, che puntano Inve
ce a mettere in campo una se
rie di interventi di ordine so
ciale ed economico che pos
sano costituire per la donna e 
per la lamiglia una reale con
dizione alternativa. Nel dibat
tito sono intervenuti anche 
Guidetti Serra (Dp), Cima 
(verde). Aglietla (Pr) e il re
pubblicano Firpo. La discus
sione riprende oggi. Iscritti a 
parlare figurano ancora 27 de
putati tra cui I comunisti Lu
ciano Violante e Cristina Bevi
lacqua. Probabilmente doma
ni la conclusione, con le di
chiarazioni di voto (Livia Tur
co per il Pei) e il pronuncia
mento dell'assemblea sulle 
varie mozioni. 
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La segreteria comunista 
ha invitato gli insegnanti 
ad accettare il contratto 
No alle precettazioni 

Venerdì il governo varerà 
provvedimenti salva-scrutini 
Nelle scuole continua il blocco 
Esami con gli esperti 

Referendum scuola: il Pd per il sì 
Alle 9,30 di venerdì il Consiglio dei ministri si riuni
rà per l'eventuale varo dei provvedimenti «salva-
scrutini». Il comunicato è di palazzo Chigi. Le riso
luzioni potrebbero essere due decreti, per il colle
gio imperfetto e per la precettazione. Gii esami di 
maturità con gli esperti al posto dei professori? 
Pomicino: è rottura se non si firma domani il con
tratto. Il Pei invita a votare si al referendum. 

ROSANNA LAMPUONANI 

aaal ROMA. Con l'incalzare 
delle ore si fa più pressante la 
minaccia dei provvedimenti 
autoritari «salva-scrutini». Uffi
cialmente questi avrebbero 
dovuto iniziare da tre giorni. 
mentre la data d'avvio degli 
esami di qualificazione era fìs
sala al 1* giugno. Lunedi chiu
dono le scuole e nel giorni 
successivi dovrebbero inse
diarsi le commissioni di esa
me delle elementari, medie e 
di maturità che panono il 16. 
Ma tutto è bloccato: i Cobas, 
che hanno chiesto al governo 
un contronte pubblico sulla 
vertenza scuola, mantengono 
la linea dura. Gilda e Snaia per 
ora seguono la stessa strada, 

che potrebbe pero subire un 
mutamento di rotta dopo le 
rispettive riunioni nazionali 
fissate per giovedì mattina e 
per domani pomeriggio. In 
guesta situazione il ministro 

irino Pomicino ha annuncia
to «che non è più possibile la
sciare la scuola sotto il ricatto 
di una minoranza attiva* e per 
questo bisognerà adottare 
uno provvedimento la cui effi
cacia «sia immediata». Lo 
stesso ministro, in serata, ha 
però detto che «allo stato at
tuale, provvedimenti di pre
cettazione non sono nella vo
lontà del governo». Pomicino 
ha aggiunto che, secondo lui, 
la precettazione non verrà 

adottata «neppure dopo la fir
ma del contratto» prevista per 
domani. Si fanno diverse ipo
tesi. Un decreto servirebbe a 
istituire il collegio imperfetto 
con almeno 3 docenti (altri
menti si nomineranno i com
missari ad acta). Per le com
missioni d'esame, delle ele
mentari, medie e maturità, il 
ministero potrebbe nominate 
anche degli espeni, estranei al 
mondo della scuola, al posto 
dei professori. Per garantire 
gli esami potrebbe essere de
cisa anche la precettazione. 
Ieri, infine, è circolata una vo
ce ufficiosa che accredita la 
precettazione attraverso lo 
stralcio del testo unificato del 
disegno di legge sul diritto di 
sciopero in discussione a] Par
lamento. Ma questa sarebbe 
una soluzione assai scomoda. 
Ciò nonostante una pane del
la coalizione gove mativa defi
nisce la precettazione la misu
ra più «pulita, giuridicamente, 
costituzionalmente e didatti
camente ineccepibile». L'ordi
nanza potrebbe essere conse
gnata ai rappresentanti dei 
sindacati che promuovono 
l'agitazione; potrebbe anche 

essere comunicata attraverso 
gli organi d'informazione ol
tre che essere affissa per tre 
giorni consecutivi negli istitu
ti. Ma ogni decisione sui prov
vedimenti è comunque subor
dinata all'andamento della 
giornata di domani. Cirino Po
micino in proposito è interve
nuto pesantemente, afferman
do che se non si firma l'accor
do il governo considererà 
questo una rottura, un capo
volgimento di fronte. E un di
ktat assai grave, soprattutto 
perché non tiene conto della 
richiesta delia Cgil di rinviare 
di una settimana la sigla, per 
poter consultare l'intera cate
goria con il referendum. 

Il Pel che ha definito la pre
cettazione inaccettabile. E an
che Lia Ghisani, segretaria del 
Sism Clsl, che ha già deciso di 
firmare l'accordo. Antonio 
Lettieri, segretario confedera
le Cgil, considera k> stralcio 
del disegno di legge del tutto 
arbitrario e strumentale, 
•un'aggressione a una delle 
poche riforme istituzionali: sa
rebbe del tutto Inaccettabile 
per Cgil, Clsl e UH, e offensivo 
per il Parlamento che ne sta 

discutendo con prudenza e 
serietà». Una simile iniziativa, 
conclude Lettieri, «prirebbe 
un gravissimo scontro». An
che la Cgil scuola, che ieri ha 
tenuto una conferenza stam
pa per ribadire che domani 
non andrà a siglare l'accordo, 
ha confermato di essere netta
mente contraria allo stralcio 
della legge antisciopero. 

La federazione, ha spiegato 
il segretario Gianfranco Benzi, 
per garantire la conclusione 
serena dell'anno scolastico si 
sta adoperando attraverso la 
consultazione dei lavoratori e 
lancia un appello perché ai re
vochi Il blocco di scrutini ed 
esami. La Cgil e la Cgil scuola, 
poi, con un comunicato con
giunto, «ribadiscono la neces
sità vincolante che la firma del 
contratto sia contestuale o ad
dirittura preceduta dalla firma 
del nuovo codice di autorego
lamentazione. 

Durante la conferenza 
stampa è stata denunciata in
nanzitutto l'assenza di un im
pegno riformatore, la distribu
zione delle risone che premia 
essenzialmente l'anzianità. 
Mentre un sostanziale apprez-

—"~—"—•""•" A Bologna il discorso di Giovanni Paolo II all'Ateneo 

Il Papa: «Chiesa e Università alleate 
per popoli lìberi e più vicini» 
Dopo re, principi, artisti, scienziati al nono cente
nario dell'Università di Bologna non poteva man
care il Papa. E così ieri è arrivato Giovanni Paolo li 
che nella più antica università del mondo ha voluto 
concludere la sua visita in Emilia. Nella «cinque 
giorni» del suo viaggio il Papa ha parlato al mondo 
del lavoro, ai giovani, agli emarginati. Ieri l'incon
tro con il mondo delia cultura. 

m BOLOGNA. Nella splendi
da cornice della chiesa di 
Santa Chiara ad accogliere il 
Papa c'era tutto il corpo acca
demico al completo. Il sinda
co Renzo Imbenl era andato a 
salutare Karol Wojtyla al suo 
arrivo in elicottero al giardini 
Margherita insieme alrarcive-
scovo di Bologna, il cardinale 
Giacomo Biffi. A dare il ben
venuto al Papa é slato II retto
re Fabio Roversi Monaco. C'e
rano poi il ministro della Pub
blica Istruzione e il presidente 
della giunta regionale Luciano 
Guénon!. Nel suo discorso ai 
docenti il pontefice ha Insisti
to su due punti: la ricomposi
zione del sapere e la solidarie
tà. Come aveva fatto nelle al
tre tappe del suo viaggio non 
ha mancato di dare una di
mensione universale ai pro
blemi da lui af [tortati. Costan
te il riferimento al terzo mil
lennio e ai popoli di tutto il 
mondo. 

Che cosa invocano i popo
li? «Chiedono - ha sottolinea
to - che si inauguri finalmente 
un'epoca nella quale, sia con
tro l'ingiustizia e l'egoismo, 
sia contro le tentazioni di farsi 
giustizia con la violenza, pre
valgano la ragione, l'aspira
zione all'equità sostanziale 
delle condizioni, il metodo 
del libero e rispettoso con
fronto delle idee». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

RAFFAELE CAPITANI 
•Contro ogni smodala avi

dità e ogni corsa al particolare 
profitto - ha continuato -
chiedono che si affermi uni
versalmente la cultura della 
solidarietà perché il mondo si 
faccia più giusto e più umano; 
chiedono che si avanzi più de
cisamente nel processo del
l'integrazione tra i popoli, nel
le diverse aree geografiche, 
oltre ogni arbitraria lacerazio
ne Imposta da pretese politi
che o egemoniche». > 

Dinanzi a queste esigenze 
un ateneo «può e deve farsi 
attento ed accogliente». Un 
tale impegno secondo Wojty
la richiede II «superamento 
della frammentazione del sa
pere». Chiesa e Università 
•possono tornare ad essere 
ancora alleate» poiché en
trambe «pur nell'intangibile 
distinzione delle rispettive 
funzioni e nella necessaria au
tonomia possono lavorare al 
conseguimento di alcuni co
muni traguardi». 

L'università deve program
mare il suo avvenire «alla luce 
dell'idea della solidarietà» per 

Proiettarsi, ha detto Giovanni 
aolo II, verso «le necessità 

degli altri paesi del mondo» 
ed in particolare quelli in via 
di sviluppo. 

In piazza Maggiore di fron
te a trentamila studenti il Papa 
è tornato sugli stessi concetti. 

Parlando dell'accesso alle 
fonti del sapere ha osservato 
che molti paesi in via di svilup
po stentano a decollare dalle 
loro condizioni di povertà e di 
emarginazione per la «impos
sibilita di quasi tutte le forze 
giovanili di accedere ad una 
cultura superiore». Sofferman
dosi sulla solidarietà universi
taria ha ricordato i numerosi 
studenti stranieri che frequen
tano l'ateneo bolognese e che 
spesso vivono in ristrettezze 
economiche esonando a non 
abusare di loro, «per uno sfrut
tamento meschino di condi
zioni deboli e fragili». Wojtyla 
ha invitato f giovani all'impe
gno culturale come «valida di
fesa contro tulle le seduzioni 
che la potenza occulta e sua-
siva del mercato e della pub
blicità esercita sulle parti più 
vulnerabili del tessuto socia
le». Finito il discorso ha fatto 
alcunebattuteabraccioedha 
insistito sulla necessità in una 
nuova acculturazione ed 
evangelizzazione dell'Europa. 

•E un discorso - ha com
mentato il sindaco Imbeni -
che interessa tutti; per limitar
ci a parlare del prossimi de
cenni, l'Europa ha davanti a 
sé due grandi appuntamenti. 
Un nuovo incontro tra Nord e 
Sud, Il superamento della divi
sione Est-Ovest. E non si può 
fare a meno di riflettere sul 
ruolo positivo che la religione 
e il cristianesimo possono 
avere per il conseguimento di 
questi obiettivi». 

Fare un bilancio di questo 
guano viaggio del Papa in 
Emilia forse è ancora presto. 
Ignavia non si può fare a me
no di notare che egli si è man
tenuto distaccato dagli ecces
si polemici che alcuni vescovi 
avevano usato nei confronti 
della società emiliana. Non è 
mai intervenuto nella sfera po
litica, come invece hanno lat
to esponenti dell'episcopato 

emiliano in diverse occasioni 
e anche in preparazione della 
visita. Ha usato un linguaggio 
fermo e chiaro, ma nonna 
scagliato anatemi. Ha lasciato 
cadere il cliché dell'Emilia 
«sazia e disperata» cara al car
dinale Biffi, arcivescovo di Bo
logna. Ha detto che «I cristiani 
debbono dialogare con chi si 
dichiara non credente e ren
dersi attenti all'ascolto perché 

può darai che vengano offerti 
nuovi spunti di verità e di valo
ri». Chi governa il potere pub
blico ha parlato con la stessa 
ansia e preoccupazione del 
Papa dei problemi che afflig
gono la società. Perciò quello 
che si profila è un confronto 
molto aperto, fuori da anacro
nistiche pregiudiziali ideologi-
erte. 

Il presidente Cossiga ha assicurato tempi rapidi e massima discrezione 

Caso Tortora, è arrivato l'ispettore 
alla Procura di Napoli 
Ugo Dinaccì, consigliere di Cassazione, è l'ispettore 
c h e dovrà compiere l'indagine sulla magistratura na
poletana. Ieri mattina è arrivato a Castelcapuano e si 
è messo al lavoro nella stanza del primo presidente 
Giuseppe Persico. Non ha voluto rilasciare dichiara
zioni e non ha voluto neanche far conoscere qual è il 
calendario dei suoi impegni. L'inchiesta, dunque, sa
rà svolta con la massima discrezione. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Ha telefonato 
anche Cossiga ai vertici del
la Procura per far sapere 
che lutto si svolgerà in tem
pi brevi e con la massima 
discrezione». I magistrati 
della Procura della Repub
blica di Napoli non nascon
dono la propria soddisfa
zione. Ieri mattina l'ispetto
re ministeriale è arrivato a 
Castelcapuano e contem
poraneamente si è diffusa la 
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«voce» che il capo dello Sta
to in persona, il 2 giugno, 
dopo il comunicato unani
me dei 45 magistrati, aveva 
telefonato al procuratore 
generale Vessia ed al capo 
della Procura per rassicura
re tutti che l'inchiesta, che 
dovrebbe sgombrare il 
campo dalle illazioni e dalle 
calunnie ed accertare se 
esistono veramente respon
sabilità, sarebbe siala con-
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dotta in tempi brevi. 
Il lavoro caotico di ogni 

giorno non permette soste, 
ma non c'è un solo sostituto 
che si senta contrariato 
dall'arrivo del consigliere 
Dinacci, ritenuto da tutti 
una persona estremamente 
capace ed equilibrata. 

L'ispettore ministeriale, 
ieri mattina, non ha incon
trato il Procuratole capo Al
fredo Santelia, assente da 
Napoli. Si è insediato nello 
studio di Giuseppe Persico, 
presidente della Corte d'ap
pello. 

La sua stanza è diventata 
un vero e proprio «bunker». 
I giornalisti - è sitato fatto 
sapere - non potevano in
contrarlo neanche cono
scere il calendari dei lavori 
dell'ispettore. Con tutto il ri
spetto della libertà di stam
pa e di informazione - pre

cisavano poi fonti ufficiose 
- l'accertamento deve esse
re condotto nella massima 
discrezione. I risultati saran
no consegnati agli organi 
istituzionali, che decideran
no se e quando rendere 
pubbliche le risultanze. 

A far capolino nella stan
za dove era al lavoro Dinac
ci è stato l'avvocato Vin
cenzo Siniscalchi, il quale 
ha chiesto se l'ispettore 
avesse intenzione di ascol
tare anche loro. La risposta 
è stala del tutto interlocuto
ria. Tra l'altro Siniscalchi, è 
riuscito ad entrare in quella 
stanza solo perché conosce 
da anni il magistrato inviato 
da Roma. 

I quesiti cui dovrà rispon
dere il «super inquirente», 
invocato da più parti, sono 
molto complessi: dovrà dire 
se le indagini sul caso Tor

tora furono pilotate, se ci fu 
dolo nel rinviare a giudizio 
e condannare in primo gra
do il presentatore scompar
so; se quello che è stato af
fermato di recente in alcu
ne trasmissioni televisive 
corrisponde al vero. I giudi
ci di Napoli, pur soddisfatti 
del fatto che finalmente si 
potrà dire qualcosa di preci
so sulla vicenda, fanno no
tare che difficilmente le po
lemiche si fermeranno con 
l'arrivo di Dinacci e con la 
conclusione della sua in
chiesta. Uno scetticismo 
diffuso, che, però, potrebbe 
rivelarsi inlondato. 

Anche se il calendario 
delle consultazioni e delle 
audizioni non è stato reso 
noto è intuibile che l'ispet
tore del ministero abbia ini
ziato con l'Inchiesta Torto
ra, sia in Procura che all'uf
ficio istruzione. 

zamento é venuto sulla pane 
normativa che, comunque, 
deve essere ritoccata, soprat
tutto sull'orario. Benzi, Infine. 
ricordando che la consulta
zione, inevitabilmente insufli-
cente per i tempi ristretti con 
cui é stata organizzata e in 
piena solitudine, ha sottoli
neato che coinvolgerà tutta la 
categoria, che fino a sabato 
potrà esprimere la propria 
opinione sull'ipotesi dì accor
do. Il risultato, comunque sia, 
avrà valore vincolante per la 
Cgil. Benzi non ha nascosto 
che alcune assemblee che già 
si sono svolte tra gli iscritti 
hanno messo in luce una 
grande insoddisfazione su al
cuni punti - la forbice troppo 
larga tra I salari dei non do
centi e dei maestri e quelli de-
Sli altri docenti e dei dirigenti; 

tempo potenziato; la mobili
tà - e ha assicurato che su 
queste questioni, nel caso in 
cui la categoria desse il man
dato a votare l'accordo, la 
Cgil si adopererà per modifi
care il testo iniziale. 

Sulla vertenza scuola e sulle 
conclusioni dell'anno scola
stico la segreteria del Pd ha 

emesso un lungo comunicato 
con il quale afferma che per 
l'interesse generale della 
scuola • dei cittadini è neces
sario chiudere l'anno scolasti
co, per cui è indispensabile 
concludere positivamente la 
vertenza. Gravi sono state e 
sono le responsabilità del go
verno per II blocco delle rifor
me. La lotta del mondo della 
scuola - dice il Pei - ha alla 
fine imposto un'ipotesi di ac
cordo sostanzialmente positi
va. I comunisti auspicano per
ciò che gli insegnanti parteci
pino numerosi alla consulta
zione e si esprimano favore
volmente. E' ora responsabili
tà del governo assicurare il 
tempo necessario * questa 
consultazione. E necessario 
acquisire nella stesura definiti
va l'adesione di tutte le orga
nizzazioni firmatarie del con
tratto a un nuovo codice di 
autoregolamentazione, po
nendo cosi fine al blocco de
gli scrutini e superando II ri
corso a soluzioni d'autorità. In 
questa prospettiva - conclude 
la segreteria comunista - il Pei 
rinnova la richiesta di un Im
mediato confronto parlamen
tare». 

Congresso eucarìstico 

La mafia implacabile 
uccide anche 
davanti ai sacerdoti 
L'unità dei cristiani e l'itinerario di fede de! ragazzi 
sono i temi al centro della seconda giornata del Con
gresso eucaristico nazionale (Cen), inaugurato do
menica scorsa a Reggio dal cardinale Salvatore Pap
palardo, rappresentante diretto di Giovanni Paolo II. 
Bianchi, segretario nazionale Adi, ha parlato di di
soccupazione giovanile. La mafia implacabile conti
nua ad uccidere. Ammazzato un imprenditore. 

" , ' " ALDO VARANO " --' 

a » REGGIO CALABRIA. Come 
nel discorso inaugurale del 
cardinale di Palermo (che 
aveva ricordato quelle dispari
tà che esistono, ma che non si 
possono accettare, tra situa
zioni prevalenti di sviluppo e 
dì benessere economico spe
cialmente nel Nord, ed aree di 
depressione e di crescente di
soccupazione, soprattutto nel 
Sud), le tematiche del Con
gresso si sono intrecciate con 
la realtà dura e terribile della 
Calabria e della città di Reg
gio Alle migliaia di giovanissi
mi confluiti in piazza Duomo, 
dopo aver attraversato con 
due distinti cortei le strade del 
centro, monsignor Giuseppe 
Agostino, arcivescovo di Cro
tone e presidente della Confe
renza episcopale calabrese, 
ha ricordato che un ragazzo 
come loro, Marco Fiora, da 
oltre un anno «si trova nelle 
mani dei sequestratori, che 
hanno per loro dio II danaro, 
la ricchezza e la disonestà». 

Appello 
ai giovani 

Chiarissimo l'invito ai gio
vani a combattere contro la 
mafia: «Gesù sceglie i piccoli 
perché sono pieni di energie e 
potenzialità per sconfiggere i 
potenti». «Golia - ha ricordato 
monsignor Agostino -, che 
oggi possiamo identificare 
con la mafia, fu sconfitto da 
un ragazzo». 

Nel pomeriggio, nella catte
drale, i temi dell'unità dei cri
stiani sono stati poi riproposti, 
con specifico riferimento al
l'Oriente cristiano, con una li
turgia in rito greca Ha cele
brato, secondo l'indicazione 
pontificale di San Giovanni 
Crisostomo, monsignor Erco
le Lupinacci, di Lungro, la dio
cesi che raggruppa le mino
ranze calabresi che hanno 
conservato il rito greco. A 
questo proposito il vescovo 
Cosmo Ruppi ha lamentato 
che la Chiese sia costretta ad 

perfino il rischio di una toner 
riduzione della speranza». 
Bianchi, nella sua relazione,; 
ha coraggiosamente ricono
sciuto che «non si può ignora*.. 
re che talvolta i cristiani sono 
uniti fra di loro per curare me
glio interessi particolari. Si va 
dal povero che ricerca nella 
comunità cristiana un pezzo 
di pane e che nessuno - che 
non sia più povero di lui - do
vrebbe azzardarsi a giudicare; 
a chi, nella medesima comu
nità, sollecita, magari stru
mentalizzando il pane dato al 
povero, la base di un consen
so su cui costruire fortune e 
giochi di potere. Qui il Vange
lo - ha continuato Bianchi - e 
giudice Implacabile. Le strut
ture clientelati ( e tanto meno 
quelle mafiose) non possono 
in alcun modo far crescere le 
condizioni dell'unità, ma le 
corrodono nelle midolla». Per 
Bianchi «una chiesa ci» predi
ca se stessa invece di Gesù, si 
divide. Gruppi tentati di parla
re molto di sé e di presentarsi 
e proporsi come esperienze 
privilegiate diventano fattori 
di divisione». 

Nella città, attorno al Cen, 
c'è grande attenzione. In mol
li avevano sperato che l'avve
nimento avrebbe consentito 
una pausa del clima violento 
imposto dalla guerra tra le co
sche mafiose. 

•L'obiettivo dell'interruzio
ne del bagno di sangue - ha 
ricordato don Denise, segre
tario del vescovo di Reggio -
è stato da tempo consapevol
mente assunto dalla Chiesa 
reggina come pacificazione 
sociale e riconciliazione cri
stiana». 

Domenica 
il Papa 

Ma ieri, a pochi chilometri 
dal raduno dei giovani, vi è 
stato un nuovo spettacolare 
omicidio di mafia che ha mac
chiato di sangue la «rada 

, . . . . . . . „ transennata elvesart torcer*» 
una funzione di supplenza a domenica prossima dal Papa, 
favore delle minoranze per- " " * " " ' 
che lo Stato italiano non ha 
provveduto ad una legislazio
ne capace di salvaguardarne il 
ricco patrimonio culturale. 

•Eucaristia ed unità dei cri
stiani» è stato anche il tema 
della relazione di Giovanni 
Bianchi, segretario nazionale 
delle Adi che discutendo con 
i giornalisti della situazione 
sociale nel Sud aveva denun
ciato che «in alcune realtà, 
per esempio in Calabria, c'è 

che giungerà a Reggio per 
concludere il Cen. Un piccola 
imprenditore, Inserito pel 
mondo dei subappalti, è stato 
investito da una tempesta dì 
piombo da almenotre killer 
che hanno sparato con lupare 
e pistole. Anche il cognato 
della vittima i stato colpito e 
si trova in fin di vita. L'auto su 
cui i due viaggiavano, sban
dando, e finita sotto un auto
bus con decine di persone a 
bordo e parecchi sacerdoti. 

•-•art* 
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